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La Prèncla in^etoa 
Mentre in Italia l'ojpiriicfne pilbbli-

ca ' ^ ì .nitapve. .finalmeatei son.ttfo; l'infil-

0^!Bdi fluèstó veccHio uomo di 
p'uerra Jia t»iià, fama | leggendaria ' di 
valore,"arichp a giudizio,dèi,,fedeàchi, 
the Hj;otio|3Dérp là ' sua lealtà, " p oggi 
t[Uand'o_ dice' che i'ese|rpito ,fu guasto 

. „ „„,. , , „ „ ; . „ „ j nrincipalmentealalia.raassotièrìa; e che 
tfazipne raassonica nellesercito, e i l i ^^a l ibe ra r lo ,dà ,ques fa non p i ò par-

^«assom^si difendono,dK^^dp^cheessa ' ,.^^j d^ r i s a i amen to , t rova e 'deve t ro-
• 7 » I?uo nuocere al c o m m m e n ^ de ^^^ ,medito dappertutto, cioè anehe in 

doveri militari, come se tutti i doyerv jj^Hg • . , 
militari si chiudessero. ne^'obbligo di j . . : ' , : ; _ „ _ ^ _ : 
combattere coraggiosamente- i nemici 
in, guerra , e non si estèndesse anche 
a l rispetto intimò della disciplina,, del­
la gerarchia e .della giustizia recipro- i Metitre al Senato il ministro della guer-
oa in té ' i t ìpi 'dì 'guerra 'é 'dì pace, le in- fa Sgitiarar^i aff̂ sTmavai pKe agli, ufficiali ì 
surrezioni mili tari che avvengono in vietato entrale in massoneria: alla'Carne-
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Francia, mostrano a quali eccessi, può; 
g iungere questa infiltrazione, se tolle­
r a t a e magar i incoraggiata in alto. 
Chi mette il' dito sulla piaga e dice 
chiaro che i consigli nefandi dati ai 
.soldati francesi dalla Confederazione 
Generale del Lavoro , non i avrebbero 
fatto pì-esa se non vi fosse > stata una 
lenta e sfacciata preparazione d'in­
fluenze massoniche, è un uomo di 
grande autori tà ed esperienza, il ge­
nera le Zurlinden. 

Egli riconosce che una parte' di re­
sponsabilità ben grave incombe incon­
testabilmente al Blocco, che; da dódi­
ci anni, dirige gli affari della repub­
blica. Esso ha dato corso ai suoi' an-

' tichi rancori e sottomesso l'esercito 
a un regime detestabile. Sotto il mi­
nistro di sua scelta, il" .generale André , 
ha lasciato 'saccheggiare tuito ciò che 
costituisce la solidità la coesiione mili­
tare. Jr-Ia introdotto nei reggimenti , 
col concorco della massoneria, il so-

. spetto, la delazione, che per anni pesa­
rono gravemente sull 'esercito, e vi 
por tarono l'umiliazione e la disorga-
ir'zzazione. 

Il Consiglio Superiore di guerra fu 
messo da pa r t e ; la legge dei due anni 
fu votata senza ^ che esso fosse con­
sultato. Dappertut to , l 'autori tà dei co­
mandant i dei corpi d ' a rma ta e degli 
al tr i g-eneraH è stata compromessa^ di 
fronte agli inferiori , per l'influenza 
accertata e aper tamente riconosciuta, 
dalla gente politicante e delle- società 
•segrete. •' 

Quest',Tjbbominevole regime durò 
finché le delazioni e le «Fiches» della 
massoneria furono denunpiati alla tr i­
buna con g-rande impressione sul pae­
se, il quale quasi contemporaneamen­
te, veniva a conoscere l 'abbandono in 
cui erano lasciate le p.iazze forti, la 
diminuzione del materiale di guerra , 
e la rivolta colle armi in pugno in tut­
to' un ' reggimento del MeiZzogiorno, 
E r a ' t r o p p o : il .Blocco stesso corse al 
r iparo dei suoi eccessi, specialmente 
per opera di alcuni miriistri della 
guerra , fra i quali Millerand. 

•Ma' l 'autori tà dei capi militari, in­
dispensabile per avere un esercito ben 
solido, ridiventò forse quella ch 'era 
dodici anni fa? Incontestàbilmente 

• no. E d essa non lo sarà se noti quando 
•siano ristabilite certe antiche misure 
IMTOvvide e' r idato ai comandanti di 
corpo ed ai membri del Consiglio su­
periore della guer ra la cura 'd ' ass icu­
r a r e essi ' soli l ' avanzamento dei p ro ­
pri ' ufRciali ; sopratut to quando si sarà 
interdet to ai mili tari di ogni g radò di 
far parte di qualuiK(ue società segre­
ta. FintantQ che non si sarà vietato 
agli ufficiali d 'appartenére alla m a s ­
soneria come si po t rà impedire ai sol­
dati di partecipare alla- Confederazio­
ne Generale del 1-avoro e di riceverne 
laV parola d'ordine cr iminosa? 

I! generale Zurl inden può ben par­
lare dell 'onore dell 'esercito- francese, 
perchè egli, già Minis t ro della guer­
ra, olitre al, conoscere uomini e cose, e 
avei: dato- alti saggi defila sua cultura 
guerresca, è uno dei più gloriosi e sin­
golari, reduci ideila guprra del 1870. 

•Fatto prigioniera; ' per la" resa di 
Seda.n, se non e r ro ; era; stato lasciato 
libero in una cit tà tedesca, sulla pa­
rola, che non sarebbe fuggito e non 
avrebbe r iprese le armi- U n ' b e l g iorno 
si presenta al comandante di piazza e; 
gli dichiara che lo sorveglino bene 
perchè a rischio della vita intende r i ­
prendere la parola data e tornare in 
Franc ia a combattere coi suoi fratelli. 
Lo chiudono infatti in fortezza, ed e-
gli con un 'as tuzia ed un 'audacia in­
credibili, riesee a svignarsela, a far 
perdere le sue traccie dopo evaso, e 
a r iprendere il suo posto in mezzo a 
coloro che tentavano la suprema di­
fesa, della, pàtr ia invasa. 

il sotitosegretrio alla Giustizia, rispon-
' 4on(16 ad una interf ogazione tlell'on, Chie-
sa,J'CantIidamente dicera che i giudici, i 
magistrati ' in genere possono allegramente, 
«s3*;'e maPMni, 

Ma come? 
Se la .jniassoneria dan.iieggi'a l'esercito 

con ingiuste pron!0.zioni, mettendo gli inet. 
ti, sopra gli etèiiiénti buoni, ponendo In 
contrasto 41 giuramento al Re con Un nuo­
vo giuramento, la Massoneria non è dan-

' o o s a p e r i magistrati? Non hantìo anche 
essi una carriera? Non fanno anch'essi un 
giuramento? Non si sa ohe il giudice mas­
sone non può qondannaro un imputato suo 
fratello in framassoneria ? Noli ^ si .hanno 
cento, mille casi di inframmettenza mas­
sonica nei .processi con dannò della giu­
stizia ? 

'Se c'è un esercito, c'è per la libertà del­
la Patria. E se ognfc cittadino ama ia li­
bertà della Patria, sife perchè nella libertà 
•egli spera giustizia e la tutela de! sito 
buon diritto. Acche dunque salvaguardare 
dalla massoneria l'esercito, presidio della 
libertà della Patria, se poi non si salva­
guarda dalla peste massonica quegli uomi­
ni che debbono amministrare la giustizia. 

H Governo è dunque in piena contrad-
vjizi'one. 

' Ed è in contraddizione perché diversi 
•ministri e sottosegretàri sono framassoni. 

Perciò oggi con una scusa, domani con 
un'altra si rinviano sentpre.le interpellan­
ze sulla massoneria' e sull'esercito che fu­
rono presentate alla 'Camera, dimodo che 
la Camera si chiuderà senza che vengano 
discusse. Il Governo h paura ohe si ^rilevi 
l 'sua contraddizione. 

Ma la coscienza del Paese è iji armi 
contro la Massoneria, e la lotta ingaggia­
ta contro questa terribile piaga non fini­
sce li. 

Sono liberali, non sospetti di cattolici-
smo, che vedono il 'gravissimo pericolo deU 
la Massoneria, la quale è tanto nemica 
della Religiione come della Patria. 
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'. Il Rrfcetto di riconctllòzione 

' Vi'''àc«> ' — così' 'il «Di'vìii-'Maèstro 
lièi" Vangelo odièrno — i h e n o i éntre-

' rete-'liei R«gno"dei Cieli 'sé, ,là'"t^cwtra 
gjtfsfiii'à' non 'sarà fiìfi"'abbondante di. 

•quclla 'degli" ^ t ó b i è tdéf'Faa'i'sei.' E ' ' 
" s t a t ó ' d é t t o a'gli"antichi ;'>"iVó»t atmnas-

.bére' e qùaltìasi dm&id'a 'sorà condan­
navo. M a io"'vi dico èffe'saifà condan­
nate chiunque si adii era éontró qùa-
luHque del su.o firossimc' E chi' insul­
terà, il prossimo coU'iiigiUria"di ràca-
iSarà, ,p'Unito cotiie per- 'un graviss imo-
delitto, chi avrà detto-stolto sarà me­
ritevole d'essere bruòtato nella grefana 
di fuoco. Se "tu stai per ' i fare" là tua 
offerta all 'altare e ti ricordi Che il, tuo 
fratello h'à qualcosa, cóntro di''te,- ^-^ ; 
scia là tua offerta davanti -all'altare e 

I va a riconciliarti pr imo 'col tuo frafél- ; 
'! tò' e- poi r i torna 'a fare la tua offerta. 1 
! . - 0 - " / ! 
i Con questi insegnamenti Gesù ci in- : 
i ctilca l 'amor del prossimo. Noi nel ] 
; prossimo dobbiamo r iaguardarg fitna- ' 
i gine di Dio, le creature, i figli dì Dio i 
j e quindi dobbiamo, rióonoscerlo e a- , 
; mar io come fratello.'^.Non possiamo j 
• dunque adirarci c o n t r o - d r i u i ; non j 

possialìio odiarlo, non possiamo ven- i 
dicarci. Se 'c i è lecito difeiidere il no- | 
s t ro onore, i-nostri beni contro il pros- | 
Simo davanti alla Giustizia umana, ! 
non ci è permesso di farlo con lo spi- ' 
r i to di vendetta, con l'odio' nel cuore, 
ma con il perdono delle offese rice-

1 vtitc-

L'assaÉiofìel Gran Visir a Costantinopoli. 
La carica suprema di Gran 'Visir a Co­

stantinopoli è assai pericolosa. 
Dopo ras.sasainio di Nazim bey, inwiso al 

Comitato «Unione « Progresso», è avve-
'.nutó quello di Mahmud Scewket pascià, 
per opera di un oomltato avverso al primo. 

1 ' Il Gran 'Visir à recava mercoledì in 
.automobile, accompagnato da due aiiutantj, 
alla Sublime Porta, qundo fu fatto segno 
a diversi, colpi di rivoltella sparati da quat­
tro individui che si trovavano 'su un'altra 
automobile femiia in mezzo alla srtada. 

Mahmud pascià colpito da ,piil .proiettili 
'alla testa''morì quasi iminediatamente. An-
iche'uno dei 'suoi' alutan-ti il tenente di Ma­
rina Ibraìm rimase vittima dell'attentato. 

Ulio, degli assassini certo T'op'al Te-wfek 
fu arrestato gli altri riuscirono-a fuggire. 

In, seguito-alle indagini vennero-arresta-
'ti come complici dell'attentato l'ex-capo di 
"-polizia Kicur, Emin?, il generale Salih pa­
scià, geperodel sultano spodestato, che si 
9tip"pon"e sia l'organìzzat'òre della strage e 
fll generale Ifadyl Nàzim. 

'Costantinopali- Ite rh^ssa in stato d'asse­
dio-

I funerali della vittima temiti nella Mo-
scheadi Santa Sofia furono solennissimi, 

i Veri civilizzatori 
Mandano da Par igi all'ItaUa: 
Dopo 86 anni- di apostolato labo­

rioso Mori^s. Augouard vescovo del­
l 'Alto Congo" a ' c u i , l a ' F r a n c i a deve 
,?ran 'par te 'del la ^ùaì"nfluefaza di quel- ; 
la! par te dell 'Africa, ha a b b a n d o n a t o ' 
'a sua missione per tornare in F r a n - | 
ci'a '• ' • 1 

Alla vigilia della sua par tenza una ; 
interessante cerimonia ha avuto luo- 1 
gn • a Brazzaville, Il governatore gc- ' 
aerale del Congo ha consegnato ufR-
clalmente al prelato la croce dì Pffi- ' 
eia] e della Legion d 'Onore d i e il go­
verno ' francese gli ha concesso per 
rendere omaggio al suo ardente pa­
tr iott ismo. Il governatsore pronunciò 
una apologia simpatica del venerando 
missionario-

A u g o u a r d r ingraziò con un discor­
so che a quanto dice il corrispondente 
di laggiù "strappò le lagrime agi! a-
stanti . 

La guerra tra gli alleati balcanici 
scongiurata 

La tensione tra la Bulgaria' e la Serbia, 
per la spartizione dei territori conquistati 
era giunta 'ad un punto ili questa settima­
na, che si aspettava irtyni'tiente lo scoppio 
della guei;ra. Come,sapete la Serbia chie­
deva di tenersi tutti i t6rì;itori occupati dai 
suoi soldati, mentre la J3ulgaria voleva 
fosse- fatta la spartizione stabilita da un 
trattato fatto prima- d'ellàvguerra. La Ser­
bia motivava la sua pretesa osservando che 
durante la guerra essa avea dato più uomi­
ni e più S'oldati di quello che er stato conve-

,nulo, e che la Bulgaria era andata più a-
vanti nelle conquiste contro la Turchia di 
quello che si era preveduto. 

Ma martedì lo Czar di Russia spedì te-
.legrammi energici ai due Governi, e que-
'sti si assoggettarono completasnente all'ar­
bitrato della Russia e a smobilizzare tre 
quarti dei loro eserciti. L'Europa che ge-
imeva'sotto l'incubo di una nuova guerra 
-— specialmente ' per il pericolo-di compli­
cazioni — ora può un .poco respirare. Ne 
ha .bisogno, che ,U denaro causa la situazio­
ne internazionale è sottratto.di molto alla 
circolazione. 

Però restano ancora dei punti oscurf; 
con grandi • difficoltà : la questione di con­
fini meridionali dell'Albania; pei quali so­
no in contrastò l'Italì-a e 'la- 'Grecia,, soste-
«•uta dalla Francia, e le questioni della 
Grecia colla Bulgaria per la divisione dei 
territori conquistati. , . 

E' dp notarsi inoltre che molte difficoltà 
ci sono'per, la pace definitiva dei balcanici 
còlla' "Cnrchia, specialmente per le spese da 
pagarsi. 

%%ÌQ;s.p,'^pls.dd.lA del, P,apa 
. lAi témp ' i d'i P a p ^ Le'àne X H I ' n e s ­
suno.'.era; ampieès'o.talla'.suà pieaenza 
seinoff.'Bra -vestito, còrnei prescriveva' 
l 'etichetta, in frak e cravatta ibianca> 
O i ^ 'accarre- ch^i eletto Pontéfice il 
cardinale Sarto;-"un gruppo di conta­
dini! della caiilpàgim trevigiana si re­
casse a'Roina'\pe.r. .esser .ricevuto' dal 
Papa. Vestiti-..alla; meglio, senza col^ 
letto' e .-.cravatta, • si 1 presentarono ,a 
mons,, 'Bisletti -.con la' ' commendatizia' 
del'loro.'{«àrfoco. l i .Bislèti dapprima 
oppose qualche-difficoltà^, poi)- in •se­
guito alle pre^hìefe 'di ' quei' pòveri dià­
voli j consegnò la let tera 'del parroco al 
Papa. , ' , ' • „ 
. 1— Li faccia entrare ' subito, monsi­
gnore - ' - esclamò Pio X- raggiante di 
gioia, non appena ebbe letto il foglio.' 
' — " M a Santi tà — osser-vò il Bisleti 

-— se vedesse' conie sono vesti t i! Non 
hanno colletto, non hanno cravatta. 
, — O h ! — ' fece il Papa interrom­
pendo il' prelato; — Salo lu cossa che 
xc un colete g mta cravatta 'in 'coti-
froiitò a 'la eternità? El li fossa vegnir 
dentro. ' '' • 

U n dltro giorno fu fatto osserva­
re a Pio 'X che un individuo da lui 
ricevuto era indegno di presentarsi al­
la sua benedizione. Pio X rispose có­
me Socra te : «Il sole si deturpa forse 
se posa i suoi raggi su cose immon­
de ? Sono appunto gli indegni che haii-
no maggior bisogno di benedizioni». 

pan f̂ira:« la sdazia soVraBs 
"\''ieu ora in luce una lettera diretta 

dal sottose,grelario di Stato al Mini­
stero di Grazia e Giustizia, on. Gai-
lini, all'on- Rastelli, intorno al pietoso 
caso Don .Riva. 

Ecco il documento : 
Roma, li 4 Giugno 1913. 

«Caro Amico —• Come ebbi ripe­
tutamente a dirti , non sarebbe il caso 
di prendere in esame le domande pel 
raccomandato don Riva la d i cui sor te 
ti sta tanto- à cuore, nop avendo egli 
scontato là metà della pena- Sulle tue 

•insistenze perchè venga considerata 
la posizione del don Riva in rappor to 
alle risultanze emerse dopo le r i t ra t ­
tazioni avvenute di alcune parti lese, 
saranno nuovamente fatte delle inda­
gini, sulle <)uali mi riservo di infor­
mar t i . 

«Ad ogni modo ti assicuro che ter­
rò nella massima considerazione le tue 
nuòve premure. Coi più cordiali sa­
luti mi con fe rmo: 

'' 'F-o tuo Gallini>. 

E.Capel Gur'é' d^criSsè 'son-ànaria-
iiientlr'''mà con'precisione ed efficacia 
nella IV'&tmkistèr ÓMetie il m'éraVi- . 
glioso sviltìppp .industVialè-l'flell'Italia 
in'questi','ulti'tni tfentfatìni. Nel t ^ 3 , 
t ranne ,r,ìndustria della seta' le cui 'ori- '• 
gini r isalgono-a Ruggero il N o r m a n - , 
no, quella della;'carta di^ Fabr iano vec­
chia di 600 anni)'le vetrerie veneziane 
e pochi stabilimenti di pionieri, ' come 
quelli di' S'arriì>ét^darertà, di Castellan-
za '6' di Schio; si può dire che tut to il 
patrimonio ' de l l ' I^ l ia "."fòsse rappre­
sentato' dal suol, campi, dal l 'aratro, 

,4ai' torchi per l'uva e per le olive, ide» 
tiici a quelli» désfjritti .nelle Georgiche 
di 'Virgilio, • ' • . . 
• Fu in= quell'anno che .cominciarono 
le'p'rìme aziende elettriche e lo scrit­
tóre* inglese i-endè ortiàg'gio et magni­
ficò 'ardinriento degli ' ingegneri ' i d ro ­
elettrici italiani, i quali furono taccia­
ti d'iinprudeftza, m a ohe coi loro gran­
di impianti ad alto voltaggio e cori 
trasmissione a lunga distanza ' insegna 
fono la via a tutto il 'mondo. -Queste 
imprese furono i l tnassimo fat tore 
della prosperità industriale dell'Italia. 

«Quando ì viaggiatori s t ranier i ' — 
scrive Capei Cur,e - ^ ' p r o t e s t a n o con­
tro quello che' dicono il «vandalismo» 
degli italiani, perchè guastano il pae-
,saggio con sostegni per -le trasmissio­
ni, o perchè hanno diminuito la bel­
lezza della cascate di Terni , di Tivoli 
o de! Tooe. fanno uria nota stonata-
P e r gli italiani d!oggi la -diminuzione 

' delle cascate di Terni 0 di Tivoli rap-
• presenta il prèzzo del mutamento dal- , 
, l 'antico a! nuovo ordine di cose». 

i , Il Voto alle donne 
Il Par lamenl ' i approvò da r i forma 

\ della legge sùgr elettori a m m i n i s t r a ^ 
. tivi, per metter] d'accordo con q u è S 
'• la degli elettori politici. • ^ 
; Nella discussione' "molti deputati 
; proposero di concedere il voto anche 
] alle dònne, ma Giolitti • •- che già trèn 
; t 'anni invocava il voto femminile •— 

si oppose osservando che se le donne 
ì hanno il dirit to di essere elettrici, non 
i si concede loro l 'elettorato perché con 
: esse tr ionferebbero i clericali! 

mm. I!r SENATO 
dopo due gioimd di disoussìoné' approvò le 
conclusioni della commissione d'inchiesta 
lul. Palazzo di Giustizia,, che b^Ila qu^i da 
pùlat!''!iì qìiali 'dlVròrirQÌiO'''>i'lìiìHoiii allo 
,jtato nell.a, costruzione del Palazzo ;• Luz-
zatto, Abigneiite, Mosca, Brunialti, Guar-
•racino,. IJozzi. 

Altra calunnia sfumata 
U n al t ro pallone anticlericale è sta­

to .sgonfiato ieri al Tr ibunale di F i ­
renze. L as tampa radicale e masso­
nica aveva fa t to ' g r an rumore intor­
nò ad una' imputazióne di fur to qua­
lificato e dì vendita di bassorilievi a r ­
tistici della chiesa di San to Spiri to, 
dei quali reati si sarebbero resi co l ­
pevoli P a d r e Alessio Bellandi, reli­
gioso nel convento di San to Spiri to, 
il prof, Emil io Costantini e tale La -
niici, un modesto falegname. 

Ier i e ieri l 'a l tro si è svolto il p ro ­
cesso; reso interessante per esserci fra 
TjH imputati un religioso. 

Il Tr ibunale dopo' due giorni di u-
dienza, ha ieri — a quanto ci telefona­
no —^'mandato assolti d a ogni impu­
tazione per inesistenza di rea to tutti 
e t re gli accusati, ment re 'il Pubblico 
Minis tero aveva richiesto un anno e 
mezzo di reclusipnc per ciascmio-

L a sentenza ha fatto a Fi renze ot­
t ima impressione. 

Educazione .socialista 
S p u t a n o sk i d i fensor i de l le suo re 
Scrivono da Biellai: 
In Pridungo ebbe luogo- una dimostra­

zione a favore delle sttdre. I consiglieri 
comuiialì non socialisti, facendosi inter­
preti della assoluta maggioranza cioè la 
quasi •unanimità delle" famiglie chs vq-
gliono assoliit'aineiftl ; chV'.sijinCq "'.iconsetj-
.va'te. all'asilo le'Suore, rassegnarono Ijs 
pWpriedimissiòiii. 

I socialisti ora' si trovano "ad un bel 
'bivio; b spèndere il triplo per lo meno di 
quello che spetidoqoi con le suore o chiu-
idere l'asilo. In- entrambi i casi la popola-
«ione quando •si tratterà di porre in atto 
la polìtica sociadista, si'Solleverà in mas?à. 

Ieri sena s'improvvisò un imponente 
corteo, precedijto dalla banda locale, conj.-
posto di, uomini, donne e bambini! Mal­
grado le grida di «"Evviva le suore », tutto 
procedette col massimo ordine finché, 
giunto M corteo nella frazione di Benn^, 
im socialista sfegatato sputò sul viso a 
parecchie donne e tre ne battè fra le 
quali lina vecchia, finché intervennero al­
cuni giovanotti del corteo che si incari-
ca-rono di metterlo a posto. Le donne mal­
menate daranno, querela. Una di esse ri-1 
portò una, ferita gindica*a guarìbile in 
IO giorni. 

Così è dimostrato una volta di piii, se 
ve ne fosse b iso^o, di ^uale educazione 
sono maestri gli afligliati a} socialismo! 

Coa t ro l'ftlcoolismo 
' L a Camera in questa set t imana ha 
approvato la legge, già passata al Se­
nato, contro l'alcoqlismo. Con essa 

?l l imitano gli spacci di bevande al-
cooliche e si prendono altri provve­
dimenti . 

L a H s k t t i a d'un Cardinale 
Il Cardinale Vires Y Tuto, prefetto del­

la Congregazione dei Religiosi, causa 
l'enorme lavorò cK mente, si .cagionò utf 
gravissimo esaurimento, con fissazioni di 
scrupoli. 

. Si dovette consigliargn il riposo in tin 
convento. Nella Congregaiione fu sostitui­
to dal CarcBnale Cagiano d« Azeftdo. 

Dodici m i l a mi l ion i dì deb i t i 

E ' s tata pubblicata la relazione del 
debito pubblico dello S ta to Ital iano. 

. Da essa risulta che i debiti dellUtalia 
ammontano a circa dodci miliardi-

Vittoria Eattolica • nioilerata 
Un'a l t r a bella riscossa dei part ì l ì di 

ordiiie è segnata dalle elezioni parzia­
li ainministrative che ebbero luogo , 

. domenica a ì ìovara . dove la. vi t toria 
h a ' a r r i s o copple tamente aj cattolici 
ed ài moderati lealmen etuniti che 
lottavano contfo i pseudo' progressisti 
d a una par te ' (costi tuenti l ' ammini­
strazione al potere e quindi i n ' van tag ­
giosissima " posizione oltreché appog­
giati dàlia massoneria nel modo più 
àper'fo e .più; indegno) e contro i so-

' cialisti dall 'altra, ' lot tanti accanita­
mente 'pe r ' l a , conquista della minoran­
za. , La vit toria cattolico-moderata è 
stata corppleta. La - lista concordata 
entra intera in consìglio; la minoran-
z a è occupa'ta-da quat t ro progressisti . 
I socialisti sono del tutto esclusi. 
' I cattolici dopo cinque anni di e-

'sclusione dalla vita pubblica, vi r ien­
t r ano a testa alta e con significazione 
specialissima. 

L a vit toria amministrat iva, pel suo 
contenuto pòliticoi prelude alla vitto­
r ia politica . sul nome dell 'avvocato 
Cat taneo contro il massohe Gamba-
rot ta , Cosi L'Italia-

iBi ilgnna isrllHiii i ioi feriti 
Il Ili lira unisti tra IBIUIIHI 

'Mandano, da Losanna notizia di una 
sciagura a-utomobilistica avvenuta sulla 
strada Losanna-Ginevra. Due vetture, mia 
guidata dal conte di Pourtales, ginevrino, e 
occupata dalla signora Stamatopol e dat-
l'ìng. Dufour, trovandosi a .percorrere in­
sieme la stessa strada improvVisairono una 
gara imprudente. Precedeva la vettura del 
conte Pourtales, che a nessim costo volles 
lasciarsi sorpassare dall'altra vettura. Ad 
un tratto la vettura del conte fece uno scar­
to e precipitò fracassandosi, da una scar­
pata. La signora Stamatopol, balzata a 15 
metri di distanza, fu raccolta moribonda, 
col cranio fracassato: gU altri riportarono 
pure •*erit» g-r»'^j^ìrn«, . - ; ' " ' 
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t"'';lÌl' ittaSS(>tìérià'':èy::i';So'cialì4i,-?'i vèeiî dtì;', 
:'r<jaé:ipietì;ì{tài :eyie mtjjiàelté sòtt^l^itótg 
iiViuónè' òperé.yattìrani) Sempre H''j)0j»lò alla : 

•;; Reiigitìnfeldt' ;CrltoJJ''vè(ftnao;^iÌie-;<:6nyu^ 
"he: i6, arti 'fàe'Vtàfip,!i^èt:tà:finoi^' ^ual- : 
'èie ahiìo Ìtóiétrói:non :hèrino<ìi*fW^ 
:jlHnigerè; il; loWfScopOìctièy^ètqU^ 

: 'stim^gerè ì;,MÌstìaitii;itóì>''trcòf6l. in què-: 
•^Striìltltol at^yivii;certiyin«s£zi/cliei.;pare,:fl-. 

ì '̂nò'impòtóibileVctié n«l'"m^ 
!••',,sefydélla;'ge«ite,,così'''iiifai«ié.:V''' •.";•.'-̂ '''.y 
,. . Ècco, fra iàntii i::toez;;ii t̂t̂ â tó;yà;Vctll̂ ; 
• iticorrc per. iV stò perfidei séopq, -questi^, 

\ :KiMa, maledetta. '-.'..V , V.:;,';''•• •,.':•,';:• t 
: PRIMO. ~VMtìre da'Irati «; da nròii^ 

ahe uomini-perduti e donnacce da trìvio; 
;iiitràttiir1i insieme, in pose oscène: farne 
JeMe cartoline e scriverci-, sotto «Vedete 
«(Hello che fanno i pretf e.le,monacheFÌ »; 

: SECONDO. — Vestire con abito da mo-
.aaca qualche donnaccia, proteggerla anche 
presso l'autorità, tanto civile che ecclesia­
stica, mandarfei qua e là a fargliene com­
mettere d'ogiii colore e poi dire: « Vedete 
che cosa ha fatto la monaca tale? » 

TERZO. - Prèndere il nome p. es. di un 
cappellano di un paese, il casato del pte-
Tostb di un. altro e pòi' stampare; «ilpre-
te Tal dei.tali àfH paese tal dei tali è fug-

. gito coti una donnei ecc. * oppure stàmpà-
.re; il prete tal ,dei tali, parroco di una 

; ^asta parrocchia dell'alta Italia, (va.ttelà 
il pesca) ha fatto questo e quest'altro. 
: -QUARTO. — Quando.un 'professore 0, 
uri, maestrOi sia pure ateo, commette un 
delitto, invece di stampare: il maestro o il 
professor tal dei tali, scrivere; il sacér-. 
dote tal dei tali, professore, ecc. ha fatto-
questo e~ questo. 

QUIETO. — Quando, in un Istituto Im-
co' t diretto da tóci vi si commèltono del­
ie immoralità, stampare subito ,su i gior­
nali ; « hell'istitttto rfenco!etardei tali.so­
no avventiti orribili scandali ecc.» La co­
sa sarà tanto piìi fai:ilmente creduta e pro-

; durr,\tàótù meglio 11 suoeffetto se l'isti­
tuto attualmente laico, per essere stato fon­
dato anticamente da gente cristiana, con­
serverà, anche oggi, come avviene spessis­
simo) il nome di un santo. 

Quello che si dice di un istituto di edu­
cazione, si dica anche di altri istituti, so­
cietà, ecc. 

SESTO. — Cercare di padri e di madri 
affamati e di poca coscienza e vedere se 
per tin foglio da ceiito o da mille lire so-

: no disposti a mandare un loro,bimbo o Una 
iloro bimba ih qualche scuola o ricreatorio 

: diretti da religiosi;,inse,ghargli a dire, che 
fe-irprete; il frate, là m;--iaca'gli .hanno det-
R; to e gli fatto per p i lanciare,; a mezzo 
*• della stampa, una cab mia atroce eservir-

••ìi per prova contro 1 leligipsi, dei bambini 
ammaestrati e corrotti dai genitori.com-

, prati. •• ' 
SETTMO. — Nel caso che non fosse, 

possibile intromrre dei, bimbi di genitori 
comprati negli istituti religiosi, ' fare in 
modo di sorpr'endere dei religiosi, a solo, in 
luogo possib!lm,6nte lungi dall'abitato, 
mandare i bimbi amrhaestrati è chiedere il 
santino o la medagllna e poi, se il religio-
.'so.dà il santino, escir • fuori un: paio, co­
minciare a urlare e dire che il prete vole­
va adescare... i bimbi.Se non vail metodo 
del santino e della medaglina, mandare i 
bimbi a insultare il.prete;.se esso si fer­
ma o si, risente; urlare, urlare, che il pre­
te voleva fare e voleva dire. Cercare sem-

. pre d'essere i primi a;informare la stam­
pa; senkaècrupolf: chi primo arriva, pri­
ma macina: il popolo crede sempre la pri­
ma notizia. Se poi: si farà il. processo e fi­
nirà tutto' in una bolla dì sapone, non im­
porta: Zitti e chi ha bevuto ha bevuto ! 

cond^à;'Ìét;PorÌ(wii!nto {>fr::Je:fnati-! 

fiiìàftch'igli-:}i:olpitè^:si dimise da \de-: 
^^fdtp diS^ bmiekifief oiuhéri'dàl 
:éìoySelettofi. un :mói>o. àttèstàto-^dt 
'^irdai'-'iy':--"!: ..'f-'<: 
'ijl-^dsìom. 3i Lussato vuol diven­
tare il Nasi -~ altro massone .33 — 
del Friuli Ma egli s'ingamia. I frivr 
lani non sono trapanesi; non sono fi­
gli né deWigfiorattsd né della camorra. 

Noi sperìanto che l'avvocato Ric-
cardo'LuzsattOydeputato per forsa di 
S. Daniele, dopo aver disonófato il, 
Friuli, il nostro morale' e fòrte Friuli, ; 
collo scandalo 'del Palagio di Giusti- i 
zia, non-voglia compiere l'affronto di j 
riprfsentàrsi candidato. i 
' E' vero che la Giunta di Codroipo 
kà cùinmessò la,'pasda;vergognosa di,] 
nmttdai'gli. >m telegramma di plàuso, { 
md gli elettori del Collegio hanno unaì 
coscienza assai superiore a quella di'- ] 
mostrata da tale Giunta. ì 
' ,E' vero atiche che U Luzzaitò si pre : 
senta come una vittima polìtica, ma è 
altresì vero che furono ptibbli<:ate let-

' ';',ll.^23y;settèb«''Ìell6:;é<iùr%a^ 
lVìbtìialé:;dftXJtìitie?'etóièttefa;utò^ 
ienza,!jjnbófeta'dal :dptte,:'è;.chl^ 
iiióigiiidice'cay; liuzjiaffi,;^ 
àtiimet(ev-a:;lasdotneriicsSlitàvd<^U d̂ ^̂  
•-ina..di' Fawìtsvr',.: 
i:VL'iinptìrtaDtè: causa ,, era: ; sostenuta 
:per, il;Rev- don, Ltiigi Quargnassi dal 
chiarissimp éig. ;avy. :GÌtisepP«: ì^fO': 
sadola coadiuvato dallo avv. co. Ai»'" 
drea-.Sonchì .-rappresentante: itì' càusa 
délI'Éconoinàto dei Beni Yacàritj,,'e 
in quello, storico dal carissiino ed il-; 
lustre Prof• Pio Paschini del • Seniina-
rio Arcivescovile-di Udine. 

La. parte degli avyersari, era, so-sté-
nuta dall'avvocato Pollisi, e datìavy. 

.•Tassini; di?Re.aiia,, 
,' Lajseptt;^^ .dei ,'23 settembre: 1912 
pur ammettendo la domenicalità della 
decima dì: Faedis lasciava impregiu­
dicata la :, questione della identificazio­
ne dei fondi di Totoio: Pietro contro 
cu il. Rey.: Quargnassi aveva intentata 
lite civile. : • . -

Al: Totoio si erano riutiiti con con­
tratto solidale molti altri proprietari 
del. pa.ese.; 

Sicconie la : sentenza pronunciata 

S:' • ;i •ÉHi;Ò:::1ltói«'tt'titó;::a6l;:lie^ 

Ire lìiitóMiaitii:vili; M̂ ^̂ ^ 
- ' ' ' ' ' ' i | ,p.^gi^tiàtì^Mtìlsf-ató^ 
,Ledra:,'-'ilipi^.iàèkmolÌnbr:'i5óMU^^ . ., „ . . . . , , „ . 
:aveyaiio;- ^tóto'- coitHiire^ •sii!'':;IétÌQ::del:ls{>pshè^nè^ 
,fitime.:^tìn,-.fflufd,'(iti,':céiAehtó;'.Stàinanè.' "ficàtoì̂  il-:'si;còìidp;'i''*"*"'" •'•;''"••••:'»'-;•••' 

ai 

|feffi;*:f.itìWlM^ifroÉ^ 
0:r|ii;';|g|làÌff|fi|f||ó 
: (o |è | ; i | i |y | i t^ ;5a | i | ^ | t^ 
fcófSft:|i#éì'ft(S'::sS8tì^ 
:ttipilpfié:fa:,:vifcè|ii|p(5rer^ 
^3''::IfcvMUetìl*ipìi^tó:)»iy|tJn^ 
•llèsitùJdi •ivdBttiJiieiàiniSì GÌiS;es^ii|iÌiandi v 
-f jiirotip;,,': J:gpf4:d6t!%itì!: jijsisi^ ofej 
Wfflèfe:isì'idÌ5tt^|i*:!:;-:ft 

•IV"sìpòfcÌiàÌzarmi:riifecÌ-(lèi'ì*!tó 

fere suei della impresa BoreUi e del contro il Totoio : lasciata andare in 
deputato'Pozzi, che lo schiacciano nel- . gividicato, non poteva,:avere azióne di-
la iergogHa.,:: ' ; retta cóntro .ic onsortì i quali avevano 

Per^. guesta volta a /j'mftjtfwo oUe pendenti davanti al Pretore di Civida-
stìguenti domande: : le altrettante citazioni quante erano. 

,M'vero 0 non è vero che Lei ha sol- le .ditte rénitetiti, da. alcune persone 

; Documento eloquente :, 
Venne recapitata in redazione alla 

, Domenica' dell'operaio :(,Ferrara) una 
delle tessere che.si distribuiscono ai 
.giovani, che sono adescati a .far par­
te dei. Circoli giovanili anticléricali. 

Detta.tessera è stanjpata a Paraà , 
ma pprta.il timbro déUa:Camera dèi: 

.Lavoro di Ferrara,, e quello della .Se­
zione del paese ove abita... l'adescato. 

:In, essa tessera si leggono sempli-
ceiTicnte queste parole: 

«La gioventù si obbliga di essere 
rivoluziotiaria , 
antipatriottica . 
antinazionale 
anticlericale!» 

Eppoi c'è chi nega le benemerenze 
delle Camere socialiste del Lavoro. 

lecitalo con lettere e telegrammi l'on. 
Poszi a tradire l'Erario di centinaia 
di migliaia di lire acconsentendo ad 
una tratisazione vergognosa con l'Im­
presa Borelli? 

E' vero b non è vero - ^ lo ha affer­
mato avanti la commissione d'inchie­
sta — che Lei non era patrocinatore 
della Ditta Borelli? 

E' vero 0 non è vero che ha ricevu­
to dalla Ditta Borelli, quantunque non 
patrocinatore, per la grassa transazio­
ne L. 12.500? 

;£•' vero 0 non è vero. che Lei ha 
mentilo affermando che la Ditta Bo­
reUi- l'ha pagato per, conto della Ditta 
Gaffuri, petchè è stata ^pubblicata la 
sua ricevuta in cui dice perfino che se-
la Ditta Borelli non dava spontanea-
'»!e)i.tó ÌY magnifico dono, Lei l'avreb­
be chiesto? • . 

E' vero 0 non è vero che Lei nel 
proposito di nascondere la- porcheria 
negò' alla Commissione d'UicMesta di 
av.er avuto compensi dalla Ditta Bo­
relli? . , '' 

-Le elezioni nel collegio di San Da­
niele avranno luogo domenica 29 cor-
rente. : : 

Quali canaglie ! 
A Caorso (Piacenza) il bersagliere 

Casimiro Sbordi il quale il 12 maggio 
a iVIacabez aveva dato prova : di stra­
ordinario coraggio davanti al nemico, 
doveva ricevere una medaglia al va­
lore da un capitano mandato espres­
samente sul luogo. .. 

Ma non s'erano 'fatti i conti coi so­
cialisti. "Lo Sbordi, fa parte di una 
cooperativa di muratori in gran parte 
.socialisti, i quali gli minacciarono di 
espellerlo dalla cooperativa, condan­
nandolo così alla fame se si fosse pre­
sentato a ricevere la medaglia. Que-
sto lo. Sbordi dichiarò, piangendo, al \ FAIMGLIE; Qualunque oggetto 
Sindaco. -• • - °^ 

Senza commenti. 

ben: iritenzionate si pensò di addive­
nire ad un ,acco.modatnent per evitare 
inutili spese • nelle cotiseguenti cause. 

E tale accomodamento venne mercè, 
le limitate pretese del Rev. don Quar­
gnassi il quale si limitò a coprire le, 
spese, strettamente necessarie rinun­
ziando agli-arretrati di sei o sette an­
ni, e mercè la buona volontà degli av­
versari comparsi in' causa. 

Davatiti al Giudice signor Rieppi 
assistito dall'avv. Pollis avv. Nimis e-
avv- Brosadola giorni fa si fece l'atto: 
di composizione; e .speriamo che l'av­
venuto' accordo sia augurio di pace 
•; concordia duratura in questo nostro 
bello e ospitale ;:paese. . ; 

Un graV® incendio ^ . 
-^ • - 10 mila i!re.ai. da.nni 

-, (6"), — Ieri nel meriggio si svilup­
pò • un grave incendio nell'osteria di 
Biasutti Attilio di Magredis, colono 
del signor Bella Rovere Gio, "Batta. 

Il fuoco cominciato nell'aia, alimen 
tato da un forte vento si propagò, in 
breve all'intéro fabbricato ed alla seno 
la vicina. ' ' : 

Andò distrutta una grande quantità 
di granoturco ed erba medica e gli at­
trezzi rurali." Nella scuola rimasero di--

.strùtte tutte le'suppellitili e i libri ed 
una somma di denaro che la maestra 
teneva nel .cassetto della cattedra. , 

: In meno dì un'ora del vasto, fabbri­
cato non rimanevano che le mura an­
nerite dalla ifiamìme, , ' . 

Con mirabile slaiicio tut t is i presta­
rono nell'opera di spegnimento. , 'Va 
segnalata l'opera del medico dott. Bi-
goi e del-cappellano D. Pdlizzo. : 

il danno ascende, alle io ,mila, lire 
però assicurate da tutte due le. parti. 

Verso le S pom. venne datodj nuo î 
vo l'allarme con le cainpane che il tuo 
co minacciava estendersi di nuovo. 

Non vi furono disgrazie. ,: 
; : • TOLMEZZO, , 

Là rlHeliloiioditeftlveiita irTriiiiiD l̂e 
( I O ) : — - , Tutta Cercivento si tro­

vava quest'oggi nella aula del nostro 
Tribunale, fi-trattava -della famosa 
dimostrazione fatta" dagli abitanti di 
Cercivento' sùpeirio're contro l'ainm'i-. 
iiistrazione. comunale che aveva deli­
berato il, taglio dì un bosco contro la 
loro volontà} ^if dintosfrazione avven­
ne i'8, e ,ìl 9 novembre p. p, e vi parter 
cipò.quaisi l'intero,paese,. In:quei gior­
ni doveya aver luogo da parte della 
autorità , forestale,; la martellazìone 
delle .piante : destinate ad essere ab-
Ijattute ; ma visto : l'ostilità della po^ 
pplazione l'operazione,,dovette essere 
sospesa. ,Da qui il processo intentato 
contro 21 di quei abitanti tra uomini 
e donne.. 

Vennero escussi una trpntina di te­

l i telegrafo a Cìmolais : 
ROMA, 12, sera. :. 

i r Ministèro delle Roste è, dei Te­
legrafi comutiìca: . , -' '-

E' stato attivato ,ai servizio pubbli- , 
co il seguente ufficio; Cirnplais (te­
dine) Ricevitoria di terza classe, 

!; , : . T : R I C E S I M O , • < ' 'i 
risilo lifÉlle saia efello ìDOlMe : 
Sàbato séra riuniteci, in assemblea • 

le signore del corisiglió, direttivo Pro- • 
A5ÌI0, 'presiedute da mons. Pievano, . 
deliberarono I per, soddisfare, all'ùrgen^ 
té desiderio ,dì: tutti,-che l'istituendo ' 
Asilo venga, edificato per il venturo 
ottobre, e che per abitazione delle suo- ' 
re..che reggeranno l'istituzione verrà 1 
assegna,ta 'pròvvìsorianièrite : la cat!o-;| 
nica. del'vicario. Le signore presènti'| 
.si incaricarono 'di àmmobigliarla: di • 
t'.ittp puntò- ' - : ,, , • 

Il luogo prescelto pel.fabbricato,, 
dell'Asilo, sarà la Pontele, come chia- i 
mano, ottima posizione per l'aria sa- ! 
lubree per l'igiene. , ; 

In ultimo indissero una pesca di i 
beneficenza per, il santo scopo, da te­
nersi'nel prossimo autunno ; e fin d'ora 
è incaricato il rev., Pieyano ad accet­
tare regali,e doni. 

La morte di un Veterano i 
c i telefonano, .9, sera : 

,1 In questo momento, munito dei con 
forti religiosi, cessava di vivere il ve­
terano delle patrie battaglie G. .Batti­
sta Dordolo,, che ha difeso la patria 
durapte gli episodi di Venezia e O-
sòppo. .Lascia in tutti un largo rim- stimoni tra (l'accusa e di difesa. Il P. 
pianto e un dolore profondo. 1 M. riconobbe che il reato, ascritto agli 

Sono, nel lutto: la famiglia è molti ! imputati è compreso fra quelli con 

Mori'13 ila Uia.. 

parenti ai quali inviamo le nostre con­
doglianze-

'pasalingo in rame — ferro stagnato 

tempiali dall'ultimo decreto di amnl-
slia, e tali furono anche le conclusio­
ni della difesa rappresentata dagli av­
vocati Levi di Udine e G- .Candussio. 

Verso le ore 16 il Tribunale pro-

sigftbr',AiitpW!p'y&ssufti;'d'to 
il fljsliò : Liìip 'è l!opeiràiP;:,'yùàttolP ;si:. 
trovavano :8Ùll'aIlp: del, n t ep , : ̂ a n d o , 
l'aói^uà, ::laSÈiata, ':'oggi "{iÉltfpT^yiSaineh-; 
té • scórfére,, urtò' tiolèntem'èrité còntii'o 
il rnurP'abbÉltteitdoló. : ' 

I tre che vi stavanp sópra rirnasero 
travolti. II Lino Cossùtti e il VùàttplO: 
rimasero iiicplùnii, l'Antonio ;',jnvece 
riportò: la, :frattura d!iìha cpStola" e fe-
rite:alia testai, • ' 

Le suc.'còndizioni sono gravissime. 
•-: RONGHIS DI FAÈDIS 

Furto di fòglia 
l i . L'altra sera i soliti ladri: nottiirni 
rubarono per 40, gelsi di foglia a cer­
to Azzaelle Liiigi di qui nei pressi di 
Ziracco arrecandogli un danno di lire 
60 circa. ' ' , • , 
• , , PREMARIACCO :, : ' 

Conferenza 
(g). —^ Finalrnenté, anche qui in 

paese, ieri abbianio potuto udire la: 
dotta ed elegante parola dell'egregio 
dottor Ravaglia; nòstro veterinario 
consorziale. ;• 

L'argomento trattato «fa/fa epizoo 
iica> è di grande importanza, aiizi di 
palpitante attualità, coinè s'usa dire,: 
giacché alle porte del nostro, Comune 
(in quel di Buttrio) si sorio verificati 
alcuni casi .della brutta malattia-

E l'uditorio non è mancato: l'aula 
scolastica ma.ggiore era stipata; molti' 
dovettero stare in piedi nel corridoio. 
L'egregio conferenziere tenne per un 
ora inchiodata l'attenzione del pub­
blico sciorinando, sull'astrusa mate­
ria un'erudizione non comune. Roba 
per dótti dunque?,Ma nossignori, che 

: l'egregio dottore, qùaritunque ferra­
rese, sa incastonare qua e là l'aneddo-, 
to, il frizzo e la parola in vernacolo 
ch'è una meraviglia; e quando crede 
di essere frainteso ti pianta là dei, 
sgìonfiduiììs grafis, bugnons, sgrasa-
lar e vtusich detti con una oronunzia, 
tale dà .far' stupire: un sandanielese. 
puro .sangue. 

Bravo dottore ! ce ne dia più spes­
so di queste sue* belle .conferenze per 
l'avvenire. C'è tanta necessità d'istru­
zione anche qui, in fatto di zootecnìa! 

PIANÒ D'ARTA • , - : , . 
, Furtii ' : • 

(9). — Stanotte i soliti ignoti:.re­
catisi : nei rio Bandia,: dove lavorano 
diversi operai nella costruzione: delle 
Briglie che servono pure al passaggio 
dell'acquedottQ, : dopo av.er collaudato 
il-lavoro vollero viiSitare la baracca 
degli operai. Ma trovandola porta as­
sai solida, la scassinarono bravamen­
te , portando via diversi oggetti de! 
mestiere per im valore di circa 20 lire, 

ìn-due, anni quésti è il: terzo furto 
del genere commesso coi medesimi ri­
sultati, senza che l'autorità abbia po­
tuto,; hiettere là toanó sopra . i ladri. 

Tutti ricorderanno che due:anni fa 
durante la costruzione del munioip'io 
di Arta, un bel mattino gli operai si 
trovarono senza i ferri: del riiestiere; 
l'anno: scorso, gli. operai che• restaura­
vano la chiesa .deziiAlzeri ebbero la 
stessa sorprèsa.. Adesso per la terza 
volta, si ripete il giuoco. 

Sjjerianìo che l'autorità intervenga. 
:'•••• '• Sijssidio': '-

: :Pel :tramite del nostro munieipio, il 
Presidente dell'Asilo Infantile rice­
vette il lieto avviso, .che il Ministero 
della Pubblica Istruzione,, a concesso 
al nostro Aisiló un sussidiò di L. 300 
pel suo mantenimento e miglioramen-

' t o . ' ' • ' - • • : ' " • -, ' ' • ' , • 

PAJ^AZZOLO,DELLO STELLA 
tJu infanticidio 

Giorni sono si rinveniva, morto nel­
l'abitazione dei suoi genitori, il bam­
bino iVIeotto Beniamino- ,; 

Il medico locale lo visitò ed espres­
se il sospetto che la morte fosse stata 
causata da strangolamento-

II sospetto prese maggiore consi­
stenza per il fatto che la madre del 
bambino si trova in condizioni men­
tali poco buone. 

Il procuratore del Re di Udine, cav. 
Farlatti, in seguito al referto medi­
co, ha ordinato al Pretore di Latisà-
iia di fare le indagini del caso. 

Cphgràtùlàziohi iyiyissìtnei al riPstro: ' 
biravP 'direttore, vi:.-', •;,,::•,:";'::,: -''::;:':': "^/y-
•:;;::;^'Sussidio:'>ll'.kgii():lnfi*!itìie; •'''-'' 
-':•, iiSMini^tero" l.;dé!l'IstiT]ìsiòtìé •'Pub-', 
blica ha, cph :deérèfp iii corisoi conces­
so' uri: stissidip di' L; ' 200 al nòstro A-' 
silo.,'liifaiitile.',.':•... : 

Ed a propòsito:' dell'Asilo diretno 
ctie il Còmune-siè assunto di pagare 
liielà: spése incontrate per là sua ri­
duzione.: ;"••• - •',• ' 

Ferita àceldentale 
,.,Mentre,-,certa,Pivètta; Angela,.., di 
anni 16, di San Martino di :Cbdroipp, 
Stava tagliando del rampscelli di, gel­
so, con,una roncola, ,accidentalniente 
si feriva cori quella alla mano sinistra 
in'vicinanzia :del 'pólso. . : ,r 

Ne avrà per,:otto giórni^. : :-
Una tferrilillé cornata 

Certo. Zoibe paolo, d'anni 60, di: 
^ S. .Marizza di Varino, affittualé dei, 
co. Rota, mentre; stava, nella stalla go­
vernando le armerite, si ebbe da" una 
di queste, una terribile cornata alla 
bócca che gli produsse un lar<go squar­
cio, e la perforazione della lingua- , 

.Venne próntamente medicata e su--
turata dal distinto sanitario di Var-
mò- dottor Tavellio,,, il quale la giu­
di co guaribile in una, ventina di gior-, 
Ili,, con:, riserva. 

V E sempre disgrazie... 
(8) . —- Certo Giacomo Pressacco, 

d'anni 43, dì Turrida, essendo acci­
dentalmente caduto :da Un gelso ri­
portava la frattura dell'avambraccio 
sinistro e lussazione dl-r.'articplazione 
del, polso destro.' 

Venne prontarnente curato dal : mè­
dico di Sedegliano, dottor Ferrari, il 
quale lo giudicò guaribile in una qua­
rantina di giórni, salvo: complicazioni-

,1eiìta!ofiiÉnella Wesaitaiioo di M ^ 
: ('9). —- Ieri verso le 7.30 dopo 

la prirha -inessa,. in, un raorneiito in 
cui la Chiesa: di Camino di Codroipo 
era deserta,: uno sconosciuto, elegan­
temente : vestito ;:è con. una borsetta ài . 
fianco : contenente -—• si presume—- i 
ferri del mestiere, ; • entrava nel - Pio 
Luogo, non, certamente a scopo di 

' fa,re le sue domenicali deyoziótii... 
Egli approfittò, del momento favo­

revole,per accingersi al... lavoro-
Fatalmente per lui, entrò poco, do­

po in ,Chièsa un villico, il quale gli 
ruppe.le, uova nel:paniere...,; 

Diede subito l'allarme, ma il sozio 
visto che non c'era: ternpo da perdere 
sgattaiolò, gettaiidosi,, jlla campagna, 
inseguito da numerosèpersone, le qua 
li, putroppo, ,:lo perdettero di vista. 

:Il: tizio ; fu veduto altre volle iti 
(|nesti-,paraggi in, attitudine spspetta. 

Notisi che. ieri 'stesso ftv trovata," 
,dal,,cappellano, :di ::J'utizzo. don Giaco-
ano Zamparo, scassitiata, una cassetta 
.che, fortunatamente,: era... vuota! . • 
: :Grande, dev'èssere stata lai delusió­
ne del,?»ej^erf, il qtiale si diresse alla 
voltii ! di Gamipo : sperando di rifarsi 
dellp smacco subito.ma, invece della 
rivincita poco -mancò non : cadesse," in 
trappola.v....::": •; ;:,;,: : 

ecc, secchi — pignatte — caldaie per ' nunciò sentenza dì assoluzione per 
(polenta — e qualunque lavoro potete tutti gli imputati, che ritornarono al 
;.ivere dalla antica Ditta Pasquale Tre- loro paese beati e contenti d'averla 
'monti a Udine. , scapolata a sì buon prezzo. 

in Magnunp Riviera, presso passaggio ' a 
livello, 'Villino, Casa con vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizione. 

Rivolgersi al sig- Isidoro Merluizi . Su­
burbio Pracchius» - Udine. 

;: UN PRETORE T IPO: 
1] Tribunale di Bergamo è terrni-

natq il processo intentato dal prof. 
Sabbri direttore delle scuòle tecniche 
di Treviglio contro il giornale cattoli­
co Lo Sveglia che la ha chiamato «por 
ta coda» 'del prof., Engel. , 

Era imputato don Carlo Rossi pre­
sunto direttore de i o ^'i/^^Ko. Il pro­
cesso è terminato colla completa, as­
soluzione dì don Rossi e del giornale. 
L'impressióne è stata ottima- Il pro­
cesso s'è svolto abbastanza rhovifneh-
tató ed ha dato luogo alla seguente 
interrogaziOiie che l'on. Carneroni, u-
no dei difensori, ha diretto al'mini­
stro di Grazia e Giustizia: 

«Chiedo di interrogare il ministro 
di Grazia e' Giustizia per conoscere 
come giudichi il contegno del pretore 
di Treviglio che, deponendo quale te­
ste davanti al Tribunale in un proces­
so di azione privata a carico di per-
s-"it:;i da lui altra volta condannata t 
poi ssoluta in appello, si fece rìchiar 
mare dal pres., col dichiarare di aver 
egli medesimo consigliato la querela 
da lui poi istruita, e ciò pur sapendo 
che avrebbe potuto essergli rimessa 
anche per il giudizio, querela finita in­
vece cor proscioglimento de! preve­
nuto per inesistenza di reato». 

http://genitori.com-
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"; .;,:',;'. DECISIÒNÌ'YAEIE/'• \ ; 
CoMesioitì - TJassa famiglia,.Rjéoi'so jào-

matilfl. Angelo,'respinge." ^ Artegna- ,-
Tassa eseriWo. Riodrso Soq,. Coopèfit, di " 
.C<ms.i tespiftge — Saurisj-.'Pelrìs iuigi. 

,, Ricdrìb ; per , tassa 'fairiiglia, respinge,' '— • 
'•tt>ràeJioBs' -'liicorso 'fenós Luigi per •tas­
si-famìglia, respirile r - W*tischis - De­
posito di .fondi'di eassà esuberatiti ai bi­
sogni: ordinari presso" il banco dì .Tatcèn- • 
to; non approva '— Pordejióoe. . Edifiei 
seolastici dì Torre e Borgo-Meduaa. Ac-

, quìsto terreno, esprime parere favorevole 
— Ampezzo. Preventivo 5913, autorizia la 
aoviraimposta. — Artegna -Montenars • 
Costituzione d'ufficio del Consorzio medi-

, co, esprime .parete favorevole -" Moggio-
Bilancio preventivo^ 1913 autorizzata la 
soTraimposta — Condovado, Sesto al Re-
ghena, Morsano. Convenzione rfsgolatriee 
del'CotiBorzio Veterinario, diffida i comuni 
ad approvare la convenzione ed a nomina­
re i, rispettivi rappresentanti — Bertiolo -
Tassa domestici. Mcorso Pascoli, si di­
chiara incompetente"-^ Claut - Assegno 
piante, riafferma la .propria incorapeten-
za ^~ Pasiano di Pordenone. Tariffa tassa 
famiglia, diffida il comune ad approvare.la 
nuova tariffa, salvo a provvedere d'ufficio. 

AFFARI APPROVATI - ' 
Udine - Riconoscimento di servizio prov, 

visorio per l'impiegato Feruglio —- Trasa-
ghis. - Aumento salario al messo comuna­
le — Udine - Trattamento di riposo per 
l'inserviente Flaibani — Moggio. Rinun­
zia parziale di credito verso Forabosco 
Mamia —' Resiutta. Vendita malghe ,Canin 
e Plananizza (condizionatamente) — For-
garja . Mutuo supplettivo per edifici sco­
lastici — Prata di Pordenone. Spese per 
festeggiamenti ai red-uci della Libia. — Bi-
cinicco - Assicurazione contro gli incendi 
— Torreano - Salario al messo di Masa-
rolis — Morsano al Tagliamento - Costru­
zione scuole di Saletto e Bando — Civida-
le . Aumento salario ai bidelli delle scuole 
—• Grimacco - Ricorso della maestra di 
Clodig e Plataz — Budoia - Contributo per 
l'esposizione regionale di Udine -^ Trave-
sio - Aumento salario allo stradino — 
Prata di Pordenone - Tariffa Misure map­
pa — Zuglio - Tariffa tassa bestiame — 
Morsano - Spese pei funerali dei dott. Po­
liti — Villa Santina - Regolamento di Po-

. lizìa Urbana — Moggio - Concorso prò 
f̂lotta aerea — Precenicco - Capitolato me. 

dico — Carlino e Muzzana — Restituzio­
ne del Consorzio medico — Ragogna - Mo­
difiche B1 Capitolato Medico — Resiutta- -
Ampliamento Cimitero - Cessione area 
esterna per costruzione tomba privata 
(condizionatamente) — Pavia di Udine. 
- Consorzio Veterinario — Moggio - Re­
golamento impiegati e salariati — Cividale 
- Cassa pensioni. Foglio di detrazione L. 
64.80. 

' • R I N V Ì I 
Tarcento _ Stipendio al Segret. — De­

gna - Mutuo di L. 35.000 còl comune di 
Pontebba per le opere idrauliche -— Pal-
manova - Tassa famiglia. Ricorso Trevi-
san Nicolò — Feletto Umberto - Mutuo 
per costruzione acquedotto — Moruzzo 1 
Tariffa tassa famìglia. 

A VOLO^UGCELLfi 

PALAZZOLO DELLA STEXLA 
.all'albergatore Gio. Batta Tonello 

un tizio-elle si spacciava per viaggia­
tore, rubò una bicicletta quasi nuova, 
andando ad impegnarla al Monte di 
Treviso e mandando poi per posta al 
derubato il bollettino di impeg'no. 

•' AVIANO 
J! dodicenne Agostino De Pianta, di 

Doinenico,. cadde da-un gelso dove 
.stava cogliendo «More», riportando la 
fig,ttura della cavicela del cranio. 

Mori ' dopo due ore di agonia. 
PRATO CARNieO 

La' settantaduenne Toniutti Lucia 
moglie a certo Paolo Aagostinis, elu­
dendo la sorveglianza dei fatnlgliari 
andava a gettarsi nella Pes'arina, tro­
vando la morte. La poveretta aveva 
piìi volte dato segni di alienazione 
mentale. 

- VENZONE 
Domenica mattina per tempissimo 

si sviluppò un piccolo incendio nella 
casa di abitazione di certo Pascolo 
Giovanni, proprietà del sig. Orgnani 
Martina. Il fuoco, che' si dice causato 
dalla fuliggine del camino, fu potuto 
domare in. tempo grazie al pronto aic-

' correre dpi vicini. 
TOMBA DI BUIA 

Venerdì passato l'ottantenne Pietro 
Foschiani di qui sì gettava nel Ledra 
nei pressi di Maiano. Veniva ripesca­
to cadavere dopo un giorno di ricer­
che. 

Da qualche tempo il disgraziato 
vecchio si mostrava preoccupato per-

.chènon si sentiva in forza di lavorare. 
MADRISIO DI FAGAGNA 

S. E. Mons. Arcivescovo domenica 
8 corrente fu tra noi a benedire l'isti­
tuzione della pia unione delle figlie di 
Maria. 

CAMMINO DI CODROIPO 
Domenica' passata uiìo sconosciuto 

tentò di scassinare le cassette di que­
sta Chiesa. Disturbato dal soprag­
giungere d iun devoto, si diede alla 
fuga-

', • . • ;' -'. PR-ÀD^MANO I.. 
, .l^btìiéflica i^iattitia,, Venite/' trovato;{• 

tnorto' ,pei:' paralisi, Cardiaca; il giova--
nètto diasettenntfe Mèt'oi' Eciinìo coini-
pioiarietirió .di questa fornace.- , , \ •; 
,, La morte lo colse metitre attendeva 
alla'pulitura dei iortìi.' • • • '. 
. • ^ .-;.̂  „„ _,, ,-'.' ,,^RBS1À 
. Il giorno 8 cdrf. -seguirono Ì coth)ri'_ 
per reiezione di questo parrcitìo> Riu-' 
sci ,eletto l'unico concorrènte, il sac.-
Dóti Francesco Bevilacqua, già da due 
apni yicario. 

. ^ M Ó > J T E R E A L E CEULINA 
Dànjéniqa coU'intervento d^l Rre-

fetto e delFon. Chiàradia, deputato del 
Collegio, si inaugjirarono ì ntiovi ".di-
fici scolastici. 

.MONTEGNACCO, 
E' morto il sac. Don Giuseppe Co-

Htto, d'anni 83, colpito'da paralisi car­
diaca. 

Da tre anni si trovava ' a ripos-; 
senza poter celebrare la S. Messa. 

Dramma t ra fratelli 
al capezzale della madre morente 
Abbiamo da Parigi;' 
Un dramma raccapricciante è avvenuto 

al capezzale di una donna morente, in un 
villaggio presso AngerS, La po-wra don­
na era vegliala dal figlio che le stava ac­
canto, quando sopraggj-unse un, altro figlio 
che TÌveva.lontano e che non era in buoni 
rapporti col fratello. Tra i due-gìovanì si 
impegnò subito un diverbio violento! Uno 
di es'sì afferrò una sedia « si precipitò Sul 
fratello, ma qiiesto con uri bastone acumi­
nato gli diede un colpo al petto perforan­
dogli il, polmone. Lo sciagurato cadde a 
terra moribóndo sotto gli echi della madre 
agonizzante. 

Ce sfgnen UMi di plU il stmtì* 
La pelle del serpente servirà d'ora 

iimanzi a vestire le signore I La rivi­
sta «La casa» ci dà la notizia straor­
dinaria, annunciata già dal «Chamber 
'b Journal», il quale notava che il ser­
pente pitone può dare una pelle lunga 
una diecina di metri e larga 30 cen­
timetri, la stoffa necessaria per un a-
bito Empire. 

Intanto badtò l'annuncio della ini­
ziativa presa da qualche sartoria di 
Vienna e di Parigi, per far si che il 
prezzo dei pitoni si rialzasse e che nel­
la Malesia si desse ai formidabili' ret­
tili una caccia spietata. 

Nella pensola di Malacca è fatto se­
gno a caccia attivissima il pitone «re­
ticolato» o serpente della risàia. Gli 
'indigeni, sapendo trovare la strada 
che i rettili seguono la notte, allorché 
vanno in cerca di cibo, costruiscono 
una-specie di casotto di. canne, muni­
to di una chiusura a trappola. Nello 
interno un coniglio serve di esca- Il 
pitone entra e resta accalappiato. La­
sciato li alcuni giorni, finché la fame 
lo abbia estenuato, viene poi tratto 
fuori, ucciso e scuoiato. 

Qualche ' volta si fanno delle vere 
partite di "caccia al pitone. Appena i 
cacciatori trovano uno di questi, retti­
li, intorpidito dopo un pasto abbon­
dante, gli gettano .addosso una rete 
robustissima, entro la quale il pitone 
si dibatte furioso. Per catturare un 
pitone occorre una squadra di almeno • 
dodici uomini. 

Altri rettili però potranno servirr 
a fornire la pelle per la confezione dei 
nuovi vestiti femminili. Fra questi il 
boa constrictor e l'anaconda, lungo da 
3 a„4 metri; questo ultimo possiede 
nel collo un rigonfianiento del diame­
tro di 80^90• centimetri ed ha la'pelle 
giallo, crema, con striàture brune. Per 
fare un soprabito occorrono quattro 
pelli di anaconda- adulti; gli automo^ 
bilisti adottaroi^o già tali, soprabiti di 
pelle serpentina. I serpenti piccoli ver­
ranno anch'essi utilizzati per fare ma­
nicotti, scarpini, sciarpe, ecc. 

Staremo a vedereI... 

Cronaca della Giustizia 
(Udienza dal 7 al 12 giugno 1913) 

- Cominotto Eliso Alterto dì Luigi, 
di anni 42 fornaciaio - di Pinzano al 
Tagliamento, è condannato per truffa 
di una bicicletta del valore di I,. 125, 
a mesi 3 di reclusione e L, 200 di 
multa. 

Cominotti Eliseo di Pietro, di anni 
43, .pure per truffa di una bicicletta è-
condannato a mesi 6 di reclusione e 
L. 200 di multa. 

— o — 
Cecutti Domenica fu Giuseppe di 

anni 7$ da Magredis, per contrabban­
do, é condannata a L. m di multa. 

— o — 
Scussolin Antonio di anni 57 e 

S'cussolin Angelo di Antonio, padre e 
figlio per lesioni e minacce in danni di 
Scussolin Pietro, fratello dell'Antonio 
e zio dell'Angelo è condannato l'An­
gelo a 20 giorni di reclusione, ed as­
solto il padre suo per non provata 
reità. 

..Di'.Palili 'tioriààò da S. Danielei,. 
vipfjla'to spe'ÉÌaléjipeif' tetp <li ,coi^«; 
staili-è cond"antiato'ad,un'àtiii'ó'é ft"*; 
mesi dl'-i'eclusipné,, ',; inasprita-"da iiia 
sèsto di Sèfe'regaziohte .cellulare. \r f ' 

Clemehte, Michèle, d'anni ;2bi da 
.Venezia,, per b.or,SÈ^àtp, ' dì un"'porta-; 
fogliò contenente 't^'/iji, è condannato 
a niesi 3'"S'giomi 26 ,(ii Tèolusìoiié., I 

• Mioriri Costantino di anni .aJj pe*. 
renitenza alla leva è-condannato a iìa 
'iiÌBSè e giorni Ì2p di reclusione con la. 
non iscrizione nel caseUario giudizia-

AFFITTASI 
in CoUoredo di Prato Molino di Fru­
mento a 2 cilindri doppi con flanshfer 
— Macchinari delle fabbriche di Mon­
za. • .• j 

Rivolgersi alla signora QoUtti 4n-
fpMca ve. Atttotttttti. ' ' ^ , 

A. G. ?cUizzari 
via J. Marinoni (Locali ex E. Privative) 

Officina Ele t t ro - Meccanica 
FaUilti i3DC!i,. pesi. Ém 

-". ' r ° " RIPARAZIttWl • ...-Premiata con MEDAGLIA D'OSO 
Esposizione di Udine 1911 

Deputile BimiltlE i M i i III Estere 
SpBoiaUtà, PESE GABBI di it.li 60-70-80 

ed Impianti per spaoeatrlol e aeghe olroolari 
per leena da ardere. 

I FORNELLI A PETROLIO B 0 
A SPIRITO: Miglior! e più econft-
mici per caffetterie, osti, esercenti $ 
famiglie, si trovano unicamente ne! 
negorio Tremonti a Udine. 

HOOVIl TRUITORIIl 
ali' " Esposizione., 

Via Paolo Oanciani N. 17 

mm dal sio. FRÀUCESCQ FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam' 
e cucina alla casalinga 

PREZZI "MOfìICISSlMI 

CAilA W CUMA 

approvata con decreto della Eegis Prefst-
tnrs pel Cair. Bott. ZAPFABOXI, spe-
oialista. — Visita ORDI giorno. ~ VrsWSTB 
'7iit J.4iùleÌB SQ. — Oaaiere giatuìti; per 
malati poseri. —'Tdlnfooo 3.1'?. 

Venia all'ìopssg_eil al IDM9 . 

i w mne li FMi 
Bnoeessoxi alla Ditta 

«.' B. CARTT'A RUTTI 
— T J l D i J ì S r E — 

Tel. 66 - Piazza Mercatonuovo - Tel. 66 
IfeKoaianìi in Coloniali, Filati Si cotone, 
Canape, liana. Yenclita oarte da giaooo 

Cempleto aasoi^inaeuto iti Filati;di 
potone, lÀno • Seta della ISOnSUSpB 
CASA D - U - C e di int t i gli A lbum 
per lavocl fismminili . della Bibliote­
ca D - H - 0. 

OAIiZIFICIO da nomo e signora nei 
pih avaKiati disegni e oolori. 

Veaillta.airioiiired al DUO 

LE M i e t r o r ^ i 

[iineiniÉ 
si acquietano 

nel Negozio TREìUOIKTI 
Fonia Foaoolle - XIMne Bimbi sani 

a &OBtrsxi col scraoFFO OAISTAXI-
QXm ristoratore della salute. — Lo < Soi-
roppo Oastaldini» è il sovrano Riovigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
Selle Oaaa nei BATUrBTWri e BAQASiSI, 
BAOHITICI, 80B0FO£OSI, estrema­
mente deboli) ridona loro la salute, l'e­
nergia e oontrilmisoe, al normale e rigo. 
gUoBo sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, \i. 2.60 flacone medio JX 
Mrtr SOOHOISIGO e L, 1,50 piooolo ; 
in tutte le farmacie. — Premiata Fatma-
eia CASTAXiSmi da 8. K&KTATQBB 
BOLOGNA, ohe propara anche il «HJB-
MVOSi» unico per guarire radicalmente 
rSPp^BSSU. e tatte le Kalattia Hm-
Toae. 

. :V.. ,1',,;".,.,.' . '•••:.% ': 

, a « i g ' r - k , a . < i ' ' l ò « l <B, S ; É > l © J a d . l d . i 

M3|(a2zini tcssnti 

mm \m 
BOBtétiaia» .,> 

C. e H:. F.11Ì Angel i 
X r ì p i l i T E Ì 

iria Paolo Caneianl - Piazza X l Settembre 

aem'f'tet'ote otUma tneree a mmstma conve-

nienuta,, 

=== ài Af chltoitiira e liciiìtiira '. ==== 
ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUCMÌLO e AXiXHVmO 
Successori alla Ditta FI»AÌ«CE(SCO Z € e O a . Ò 

, ViaJPùtcolle m20 UlDT. IST I E J JPimaa Umberto I 

^ Spec ia l i t à p e r la lavdrazione mariiii per mobilio ^ 

Casa di cura - Consnttazioni 
maìattie PeUe - Vìe Urinarie 
Prof P PAI I IPn medico specialista docente oliniod di dsrmoaìfllopstica nella B. Oni 
rilll, r . DnLLIUU versila di Boftigna. — Olixwirgia delle 'Vie Uxinaiie -KM" 

• Oùrc epeoiali dèlie malattie della prpBtsta, dalla yesoioa; cura rapida, intansiva-de^p,; 
sifilide, Sierodiagnosi di WasSermaon è onta Hftrlioh col Salvaraan ' (606). " ' '' 

Riparto speciale con sale di medioaisioni, da bagni, di degensa e d'aspetto separate. ' 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. . 
U D I M E Consultazioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - v ia Oaizolai, 9, ,vioino al Daom, ' 

^labora tor io di ^^aleg^v^aine ' 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIX^I di luisiso e eomnnl 
- Serramenti - Pàvime0ti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P B J E T E N T I V l A B I C B I E S T A 

-^0 Vendita COLLA —'RIMESSI—, CORNICI 0-

GÉgÉpeiliitBiaìÉiÉiÉlI 
lÉi i i i ili Ha 

diretto dallo speeiallsta 

»ott. O-IXJXJCO 3L.OI 
Medico Chirurgo, già aiutp delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio latitato di 
8. Corona di Milano. — Dispone di lètti per degenza. 

tomiiltazlDiI Ulti l g U dalli ure 8 alla t s i ilallg i 4 a i i 6 
UDINE - Piazzai del Duomo NJ 12 • TELBFOltO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Kpjiattamn oigipleil mm M 
Senanll & inni - Uawatl m oegozi 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Via Orai.) 

piftondcte la "Mostra Bandiera,, 



ilSBSIS»!*i8S<»W.WB«*'"Sfflff'''''-^»*^-l'-'-',v'(«»t'««5*yi«C^^ • &««• ;-'l"i-j!;f.l51tWìJ/:̂ r'\̂ ì!V'tJ.';>;'-aii«!S««."!if!»»!*i!!! 

Banca Cattolica di Udine 
Societi anom(ma cooparatìva a capitala Illimitato 

(BBDE m PIA22A FAXBI&BCATO — PALAZZO P K O P B l Ò ) 

Corrispondenze a Tarcento, Talniassons 

filoR noigale Mi a iM L. Zfl talare ffl aoilsÉsa tt a M l. 30.00 

XVIs ì I E s e r ' c l É i o . 
SITUAZIONE AL-31.MAGGIO 1913. 

/«LÉtività. 
€M8a :• •' ' > ' 
OambiaH ( io Portafoglio 

attive ( ili corso di riscosa. 
XCbtti KU'itioasso 
AnteoipMdokil si4 Valori e riporti 
Conti Qoirenti ga ran t i t i 
Talori 'di 'proprietà della-Banca 

B m i , ( Fabb. Sede della Banca li. 341.461.50 
immobili ( làeno Ssalntazione » • 16.481.80 
Impiu i to Oa'S8~tto di Sicurezza 

Mobilio (V„loi8 reale L. 12 .601 . -
« Cnssa f o r t i ( meno ammortam'^ntt » 4.001. — 
Banolie e oorriapondsati'(debitori) 
Sebitovl di'verBi 
S'ondo previdenin impiegati (c.to Polizze Haaicurn/ioni) 

34,S42 I 
3,835.718, 

48.896, 
338. 

86,214, 
479,271.1 
330,932 

225.0C0 

50 
61 
60 

8,500, 
81,674. 
24,044 

7.000, 

'43 
41 

Totale delle Attività 
Valori di tn 'x i in deposito 
'Xaase e Spese d'ÀmtniuietraKioae 

L. 

» 
6,071,958.32 
1.016,069.65 

,24,085.98 

Totale Oeneralis l i . 6,112,103.95 

M a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale ii. 166,020.— 
Fondo di riserva » 83,136 20 
fondo eventuali infortuni > 1.923.6.) 
Fondo osoillasioni valori « 13,018.63 L. 264,148.45 

P a s s i v i t à . 

L. 

depos i t an t i in Cdnlu Gorroiits 
Sapoal tant a Ri«par:nia 
Banche e corrispondenti ('.'reditorì) 
Oredìtori divarai 
Conto Dividendi 
Pondo prevideuisa iinpief;at; 

ideBi (e.tu Polij.zfl aesicurMioni) 

L. 

» 
> 
> 

85,601.23 
4.400,290.16 

237,039.74 
5,346.98 
1.292.6S 

16,723.57 
7,000.— 

Totale delle Passività 
Talosi di t e ai in iì.-prai',o 
Uti l i lordi depurati dagl'iiU(o-o»R! piissivi a lutt'o);i;' ^ 

riaoùnto esercizio preoedfinte 

L. 5,017,441.76 
1.016,069.65 

78,6Q2.,-.4 

Totale Oeuerule h. 6, i 12,103.95 

;/ Bindacu IL PRESI D. IL .DIRUTI'. Il Cassiere 
Sa . prof. Fio Faschini F . ìlIiARTTSVZZX A, MIAITI O. P O L I T I 

Operaz ion i de l l a B i l i c a 
liicevG dii;posiii in Conio Corretiie (libretti nonùiìotivi) • al 5 1 [4 0[0 

» » a /Hccolo JUaparmio (libretta gratis) * 4 OfO 
* » a Hiifiarniio libero (libretti uorninativi e 

al portatore » 3 1|2 0[0 
« » a iJwparjBio OTWoio/o a termine, a! taasoda eonveniiHi 

Sconto Effetti, Aworda prestili verso caofibialo a due firme o con ga­
ranzia iptjteuaria. 

Fa sovvenzioni e Biporto verso d6po.siio di filari bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti arjcho con garanzia cambiaria. 
Inflessa Oaaibiali, Cedole, Valori per conto dì terzi 
Biccvc a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. • 
F<mette assegni aulle principali piszze d' Italici e dell' Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valit/ie, bauli e jneghi voluminosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le a'/.ioni della Banca, sono nominativa e non possono essere cedute 

senza il conóenso del Consiglio d'Aniministrazìoue, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuori' soci. - - Alle istituzioni cattoliche vL^rranno 
usate condizioni di favijre. 

CASSETTI; DI SICUREZZA. 
CATECJORIA DIMI'KSIONI » MESI 6 MKST I ANMO 

I. 
II. 

III. 

50 M 20'M 10 
60 H 30 IH 20 
.50 M eo n 60. 

L. 3. -
» 5.~ 
. 8 . -

L. 6 . . -
. 9.— 
. 15.— 

L. 1 2 . -
. 18.— 
. 3 0 . -

Aìioiiima Creneraìe 
O O M : I * A . G I V I A . I5'A.S'ST<:!XJIiA.ZXOr9E 

contro I danai causati dall'Incendio o dalla 

5«d« in Milano Via S. Tomaso jf. 3 - Capitali t 1.300.000 

|{tfol{|«r;i In CJDIIVB presso ; l i AÌ|«RIÌ PrÌDCl|>ali 

f Jliiìii«»'':i:iffi^ieì]^fiiì^ ét'^: '" 
P i a z z a . <3aLs* te l lo n . 1 . 

TARÌ'FF'E MINIME: 

FABBRICA - DEPOSiTQ 

PRAVIIi iAIir i P I I Ì T R O 
V f i l N B '• V i s tìirazkanoj 4 0 - ' V D f l N ' B " 

( d i f r o n t e l a F i l a n d a - O i a c o n i « U I ) 

APPARTAMENTI COMPLETI dì LUSSO e COMUNI 

IMIlfÉOi 
di Salsapariglia còmpoate; contro le impurità, dèi 'sangije, la 

']•( ,)Ĵ  iatitichezza,. gi^nfiezza di ventre, mal dì testa , iiiappetenisa, 
i"ft. bruciai^i di stomaco, la gastrica o la tendenza de l sangue 

ad affluire al capoi 

Cura i\ 30 gioial fiatane L. 3 - Franca m ansia l. 3 . a o m istnzloBe 
'.Hmckf Cbiniifio JLini^i' F a l c o ì s é 
'SSi dì ALESSANDRIA (I ta l ia) 

A. 

n 

IP sing! i IBiii 
l'-'rczzi-raedj ilelle derV-'te'" mevoi- pra-

rìcati etili» nòstra piazas duru-'f» ià'panhute 
•*i»Ttiìni4n'a';' .. . : . 

Cereali ' 
FnimentB da L'.'-29— r 29.50, ^rano ' 

turco eialln daL . 17.60 a 20.80. id. hiiinco 
da L..17.75 a" 19.30. G-nqucoiiro L,i—. -
a,;—.,--, Avena- da L.. ,26,76 j 27.7fi. 
al quintali', Segala du.L.-.IH. - ;i 18,50 
al)' ^yiqlitni, far'ii!» eli frnment" da pane 
bìanrti t fiimlfià f., 38 a 99.- , IT ^UK-
Jiti da h. .3,6 — " 38,,;- , . id. da pane s'i-uro 
dS'L.'."JS. —''a 34.-—, id,' granoturóo depri 
fai» dà 'L. 24.-^ a 29. - , . i d . ,id'. ' macinìi-
fatto da L. 34.50 a 28,—, GruSc» di frn-
moDtoda L. '17.50 a!18,25, al quintale. 

L n ^ w i . 
KaKÌuoU alpìeianr>tda h. —.— a —.— , 

ul. di pianura dn-L. 36.V- e 40.—, Palate 
da L. 15 - a 16, ~ , oastnnr'» d» I,. - - . • 
a —. --, Mirronì da -.-.-- a —. - - alq.le, 

Biao 
Riso, qualìtit nostrani da L. 42 a 48, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
,. Pana ' e pas te . 

P-MB dr"-!nsso al Kg. ceni^BÌini 64, pane 
di ', qualità 0. 50, Ìd, di, II. qiialitil 0..46. 
id ."listo. 0. SSiiPiistii I, qiialitj all'in-
gre*" da L., 5(f.— a-L, 56. •- ^i qui.ij'taic 
e a' nin'utn'daVeut.''55 a 70 al Kfi.', id. 
di II. qualità all'ìnirmaso da L. 46. - a 
48. -- al quintale e al minuto da cnnt. SO 
a 52 al cbilo^aHima. ; 

Fonnaggl , 
Formaggi da tamia, (qualità diveiw da 

L. 170 a 200, id. uso ngontasio ^a L. 180 
a 210, id. -tip» (nostrano) daVlil 170 a 200, 
id. pecorino vwcliio ^a Tj.'365 a 365,--id. 
LodigisBo vecchio do. L.; S30 a 260, id 
Panneggiano véochin, da L. 23.0 a 250, id, 
Lodifiiiano strayecciiiQ da L. 280 s 3J0, id. 
Panneggiano da' L. 275 a 300; al quintale. 

Bnxri. 
Bniio di latteria da L. 290 a 310, id. 

comune d i L. 365 a 270 al quintale. 
' ' 'Vitii, afecti e Uqiiù^i. 

Vino nostrano finn da Li 44..'i0 a 49.50, 
id. -id.- oooiuu?: da L. .39.^9 a..44..'i0, ucifto 
v^no 'da 30.— 8.35. — , id,. d'alcool baso ],2,.o 
da L. 35 à 38,, a «j avite notjtraoa ài .60.0 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 60.o 
da L. 176a,180, all'nttol., spirito di vino 
puro basf! 95.o da L. 400 H 410, id. ià. 
denaturato, da L. 70 a 73, ai quini. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 180, lìi 

vacca (peso morto) L. 160, id. di vitelle 
da L. 120 a —, ìd. di porc<^ (peso-vive) 
L. — al quint., id. id. (peso morto Lire 
— . al chi!,, Caino di i-eoora 1.80, di ea­
strato 1.80, di agnello 1.90, di catìretto 
1.90, dì caviillo 1,—, di pollame 1.76 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
CavptM.'i da L. 1.70 a 1.9 , galline da 

L. 1.7i) a 1.9'i, polli da L. - - . - . a .—. 
lafohin! da L. 1.30 a 1.7u, anitre da lire 
1,35 a 1.45, oche vivf.- da 0 75 s 1 02, 'd. 

Depositari in MILANO: Cooperativa farmwmtv'a (Piazza Duomo) 
•ManKoni e 0. = Inselvini, Besana e Basa — Paganini e Villani. 

Depositario per U D I N E : V ^ U I K I O • K U l . I ' A H i l — 

morte da L.—.-- H—. 
al («nto da T,. 7.50 ii 8. 

ehìlr.^-r 

'' 120, 
latrano 

Salumi. 
Pesce aeuco (baccalà) da L, 80 

Lardo da L. 180 a 200, strutte 
d^ L. 180 a 200, id. estero da i,. - n 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità ila L. 180 « 320, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone d» L. 140 a 150, id. di eesame 
da L. 115 a 145, ìd. di miocraie o peti/jl,o 
da L. 31 a 34, al quintale,. 

C!aff& e auooheri. 
Caffè qualità supenurei^da li. 380 a 430, 

id .àd. cornicile da L., 36Ó a 8^5, id. ;,(d. 
torrefatto da, ^i. 400 a 460* zucchero fino 
pil$ da Ti. 144 a 'Ì46, id. id. in pani da 
L.-150 a 153,- id. biorid'r"da L. 14'-! a 14S, 
al quintale. 
., . Foraggi. 

Fieno dell'alta I quel, do L. 7 - a 7.2 ', 
id . ' ILqnal . da-L. 9.80 a .7. - , . id. deJlii 
b»B8p; I qunJ, da Li."6 10 a, 6,4", 'd, t i qflffl, 
da li. 5.80 a 6.10, erba spagna da il. 6.— 
a' 6.30, ' paglia da' lettiera da' L. 4 SO a 4.76 
al qSiiatalel'.-! ' ;• ,. •< "• 
,, - Ii-^gna a oi^rboni, 

Legna da (HooQ,fortB (tagliato) da L. 3.45 
a 2.70, id. ìd. (in stanga) da-L. 3.45 a 
2.60, carbone foi;t;j da i;,...3.---a 9.—, ìd. 
cote iì L. 6.60 'a 6.—,' id. fossile da live 
3.50 a 3.70, 'al 'quint., formèlle di scorza 
al cento, da L. ,1.9p-J..̂  8.-v.. ,.;• ; 

Pellegrini Emanuele, gen.nte responsabile. 
TJdine; Stab. Tip, San Paolino 

Scuole professionali 
esegnìsoono ti perfezione:q[i)aIiihqTie corredo 
par. le-'apose, per gli uomiai e per bambJDi'̂  
coQipiooo lavoro in cuttitn, in. rioanip', in 
rammeiido per le famiglie'e per le chiese, 
diaegnu a soeìta. 

Aooettauo commissioni di bucato, dì sti­
ratura, di sartoria per aignorn. La sera è 
scuola di ouoitii p'-r le operaie. 

Ricevano fanciulle della cittì e della 
provìncia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di diaegno', di igiane, 
dì eooDumia domestica, dì agraria, di ooa-
tabìlìti, di francese e di tedesco. 

Zie professore e \i\ maestre sono tutte 0 
Itureate 0 patentate. 

Lattari» — par quanto vi occorre 
ricorreta alla Ditta T R E M O N T I lieve 
traversta egei cesa a prazzi msdlciatiini. 

('lifyiS - Plnaìiii M.eraatonwì^ro (fi» H. Oittetìmut) 

jptcialitHrocc&U, Slofft stta, Passamaattris. p»aB<etl Satri aa ( M i » 

4' 8»o' UBÒ jiéif rÌ(8Bi6. • 

JwpórfMtisjtne assoriinrato j^asai ( $tofi« airt {steri! « j^aziesalf. 
Seterifi, Laaerie per signora, Stoffe'uomo,.Twlri itif,He«i" e'no-

stra'iie, 'Cotoniri(-), Madapolam candidi, ' Tappeti, St'òffe moVrtli, 
Tendinag:gi, Lana da ietto, Imbottite, Ooferte lann Imper-
me'àltili, Pizzi caadidi in tutte ie ttlt«aze, qualunque articolo 
imaniifttture. 

lo nijilla pieisa m la (atnjacla ili iilia. 

NUl.liEPRlNClPAU-RtR/rVACli: 

^ » % 

•LUINO • 

Il Maleadittii 
di g. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche ne dì forma 
grouna, con ie pi.lven del ehiiaioo tjrma-
cista iJiaSTI CE-SARE. ' 

Tali gnarìpiooi sonu attestate da ionn-
mercvoli aertifluati. Inviando vaglia di L. 
4.50 s'indicando l'età del raiilsto si spe­
disce fr dì porti) una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un meae. Continuando 
la cura un anno, la guarigiuiie è infallibUe. 

Scrivere alla Farmacia cbimu;,-» con la­
boratorio farmaceutico S. 'Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI 0 PIETRE 

aÓMÈO TONUTTI 
- (7 D I I^ E 

— Via Grazzano num. 16 -

cou Liiboratorio lu Viale Cimitero 

Hi eseguisce quaÌKiasi Javoro in 
scultura, ornato ed architeitura. 

X ^ JSA 

SepematFiei iVIelotte 
sono le migliori 

Uuièo rapprejseutaiite per tratta» 
la Provincia e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qnaìnnqne pezzo di ricamMo 

L'ideale del Purgaati lassati?!l 

Mll/. Pìwi liiiii» 
Specialità ilella Fanaacla !ao Glaiiiio 

dì Plinio Zuliani 
Ogni scatola contiene 30 paatiglin 

é si vende a' L. 1 . 

Dose - Oome lassativo : Bambini, mezza 
pastìglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglia - Co'me pur­
gante ' : Doppia dose. 

Spedite cartoUna-iraella 
e rlcé'verete france di 
spese postali. 

?PilinOHÌtl!? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti • BroncMte 
si guariscono prontamente con le 

^Premiate 
PILL&U ZULlANI 

del le Farmacie 

Al San Giorgio - Odine 
Filipuzzi - l̂ olmezzo 

d i 

Plinio Éiiliani 
'' ' ,t; -i'..' : • ' ' ' 

II 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBBPAKAZIONB SPBCrALE 

Waliiii Ma Pian, f amia Sai filingla 
di P É i n l o Z n l l a n l - UDINE 

afonia' -, Esaurimento nervoso - IJinfa-
tìsm'o - Scrofola - Cachosala per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 9 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite caitoUna-vaKlla e rlosverete francò 
dt spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L'. 1 . - Scatola 
dà 70 pillole L, a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolili a-vag-lla 
e riceverete franca di 
spese postali. 

[aiiiali! 
dèlia Vàginite granulosa ' 

delle B O V I N E 

Candelette al « BaciUol » 

ed al « Ittiolo » 

•Specialità delle Prem. Farmacie 

di' PLINIO ZULIANI 
X r D I N B « V O X i I E E Z Z O 

Una cura : l scatola . . Lire 1.50 
. Per post». . > 1.70 

Spedite eartoItn'a<vaKUs e rloaveret franco 
al apese postali. 


